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Un'altra festa dello sport 
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Alcune immagini della partenza da Siena del «Giro delle Regioni» dello scorso anno 

Ecco, è arrivata 
la primavera 

della bicicletta 
Al via le gare organizzate dall'«Unità»: oggi 

il «Cicloraduno», domani il «G.P. della Liberazione» 
e poi, martedì, il «Giro delle Regioni» 

Oggi, coi cicloturisti di tutta Italia impegnati 
nella prima prova del campionato nazionale di 
società, si apre il sipario sulle corse organizzate 
dal nostro giornale. La prova dei cicloturisti 
non è competitiva, ma sarà comunque uno 
spettacolo grandioso, sarà un plotone, anzi un 
serpentone di diecimila partecipanti che alle 
8,30 partiranno dall'Eur (Velodromo Olimpico) 
per raggiungere i Castelli e per tornare all'Eur 
verso le 12,30 dopo aver attraversato le strade 
della capitale. 

Domani si svolgerà il Gran Premio della Li
berazione, trentottesima edizione «mondiale di 
primavera» per i dilettanti di 28 Nazioni. Que
sta corsa si svolgerà sul circuito di Caracalla da 
ripetere 23 volte per una distanza complessiva 
di 121,900 chilometri. La partenza è alle 9,30 e Io 
scenario sarà quello di un tracciato nel verde di 
Roma, un anello che in apparenza sembra faci-
le, ma che in sostanza ha sempre fatto selezio
ne, come dimostrano le cinque precedenti con
clusioni. Sulla carta, gli elementi più quotati 
sono i corridori della R.D.T. e della Polonia, ma 
sono tanti gli elementi di valore e anche gli 
atleti che rappresentano molte società italiane 
hanno buone carte da giocare. 

Quando sarà terminato il «Liberazione», tut
ti a Pescara per l'avvio dell'ottavo Giro delle 
Regioni, una manifestazione per squadre na
zionali che avrà il suo epilogo il 1* maggio a San 
Vito al "ragliamento, cioè nel Friuli. In questa 
prova a tappe che riscuote gli applausi degli 
appassionati e il consenso dei tecnici di tutti i 
continenti, due sestetti azzurri cercheranno di 
distinguersi in un campo molto qualificato. 

Siamo alla viglila di una grande festa di 
sport, la festa della bicicletta, In particolare, 
e a proporla ancora una volta è 11 nostro gior
nale col suol legami, la sua tradizione, le sue 
amicizie nel vasto mondo del ciclismo. Tre 
domeniche fa, alla partenza della Parigt-
Roubalx, il trentino Francesco Moser mi ha 
chiesto: *Come vanno le vostre corse? Siete 
pronti?*. Quella domanda formulata pochi 
minuti prima dell'avventura sul pavé, non 
me l'aspettavo. Eravamo nella piazza di 
Complègne, proprio di fronte allo storico pa
lazzo in cui venne firmato l'armistizio della 
guerra "15~'18,11 cielo sembrava di piombo, 
l'aria pizzicava e i corridori indossavano cal
zettoni, stivaletti e mantelline per ripararsi 
dal freddo e dalla pioggia: un ambiente, 
quindi, giustamente concentrato e anche un 
po' in allarme per le difficoltà della competi
zione, per i disagi e I pericoli cui andavano 
Incontro. E procedendo sulla vettura del-
l'tHumanlté» verso quel sentieri di sassi, di 
pietre, di buche e di fango, pensavo alle paro
le di Moser, alla sua delicatezza, al suol ricor
di, ai suoi apprezzamenti. 

Già, anche Francesco è stato uno del no
stri, uno che ha partecipato e che ci conosce, 
e se ogni anno ci vengono a trovare Batiali, 
Cottur, molta, Glmondl, Zìlìoìl ed altri cam
pioni di Ieri e di oggi, se da più parti ricevia
mo elogi, aiuti e Incitamenti, vuol dire che 
abbiamo la stima di molta gen te, che lavoria
mo con coscienza e che ci sentiamo Impegna
ti ad operare per 11 meglio. Non è 11 caso di 
montare In cattedra, ovviamente, anzi ben 
vengano i suggerimenti e le critiche costrut
tive, quella franchezza, quel dialogo, quella 
tematica di democrazia e di crescita. Non sla
mo degli organizzatori incalliti, non abbiamo 
f metodi e le mire dei Torriani e dei Levltan e 
nello stesso tempo ci sentiamo neri del no
stro ciclismo, della nostra primavera in bici
cletta, delle nostre diversità e dei nostri tra
guardi. 

Tanto per cominciare, oggi migliaia e mi
gliala di cicloturisti provenienti da ogni an
golo della penisola daranno vita alla prima 
prova del campionato di società, e dall'Eur al 
Castelli, dal Castelli all'Eur (Velodromo O-
llmplco) sarà un serpente multicolore lungo 
chilometri e chilometri per le vie della capita
le, sarà una stupenda cavalcata In nome del
lo sport, della salute, della cultura e con ciò 
chiediamo spazio per la bicicletta che non è 
Invecchiati, che un giorno andrà sulla luna e 
che Intanto vuole agibilità sulla terra per un 
esercizio in cui un bambino, un uomo, una 
donna di qualsiasi età si sentono vivi. Uberi e 
forti. 

Ictctoamatorl. dunque, come anteprima, e 
domani il Gran Premio della Liberazione nel
lo scenario di Caracalla, una gara che cam
mina a braccetto con la storia d'Italia, con le 
sue lotte, I suol problemi, con la sua volontà 
di rinnovamento, J7 'Liberazione» è nato nel 
'46 e da 38 anni chiama a raccolta il fior flore 
del dilettantismo mondiale. E la corsa col più 
alto numero di concorrenti, 26 nazioni In Uz
za più I rappreseli tan ti delle società nostrane, 
300 atleti sulla linea di partenza, un record. 
La gioia di questo primato s'accompagna pe
rò al Umori di qualche caduta, di qualche 
Incidente: personalmente sarei per limitare l 
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partecipanti, ma è anche diffìcile dire di no a 
chi vuol essere con noi In una manifestazione 
così affascinante; così ricca di contenuti tec
nici e umani. Sfoglio il libro di questa prova, 
di questo mondiale d'aprile che è più mondia
le di quello d'agosto e trovo quattro genera
zioni di ciclisti. Gustavo Gugllelmettl, Il pri
mo vincitore, è un signore con pochi capelli. 
un faccione simpatico e un negozio dì artìcoli 
sportivi In Trastevere; Romeo Venturelll l'ho 
visto recentemente In quel di Alasslo: ci sla
mo salutati da lontano, mi è un po' sfuggito 
perché immaginava l'ennesimo rimprovero 
per aver sciupato una carriera che poteva es
sere uguale a quella di Merckx, o pressapoco. 
Cito solo qualche Italiano. L'olimpionico Vla-
nelll costruisce biciclette nel Bresciano, e fra 
1 piazzati Illustri c'è Moser (terzo nel 12), c'è 
Gavazzi, c'è Bontempl. Del nostri, l'ultimo 
vincitore è Marco Cattaneo (edizione '80) che 
pur avendo smesso di correre per occuparsi 
dell'azienda paterna mi ha telefonato per 
rendersi utile, perseguire il Giro delle Regio
ni in motocicletta. E vedete un po'da quanto 
affetto, da quanto entusiasmo, da quanta 
ammirazione slamo circondati. 

Il Giro delle Regioni è la nostra creatura 
più giovane, sebbene sia già all'ottavo capito
lo, è una gara a tappe che lnlzlerà martedì 
prossimo a Pescara per terminare il 1° mag
gio sulle sponde del fiume Tagllamento. Dal 
Sud al Nord, quindi un discorso più ampio, 
un confronto per squadre nazionali ad altis
simo livello, ragazzi che vengono da lontano 
e vogliono andare lontano, un coro di voci fra 
algerini, belgi, brasiliani, tedeschi, francesi, 
egiziani, cecoslovacchi, americani, svizzeri, 
bulgari, spagnoli, polacchi e via di seguilo, 
un plotone che porterà ovunque un messag
gio civile e pulito. Sì, Il nostro ciclismo è di
verso perché diversa è la nostra concezione 
dello sport, perché andremo nuovamente 
nelle fabbriche, nelle scuole, nel comuni, per
ché nel ritrovi del mattino e della sera, corri
dori, dirigenti, giornalisti, tutti I componenti 
della carovana s'incontreranno con le realtà 
del Paese, con quel risvolti sociali che sono 
fonti dì sapere e che non possono essere ac
cantonati se vogliamo progredire In ogni 
campo. 

La scuola, I bambini con le loro bandierine, 
I loro temi, le loro Interviste, il loro modo di 
aggre dire I corridori con cento domande, di 
porre le questioni più varie e più Impensabili, 
bambini che ragionano più degli adulti, che 
avvertono U bisogno di pedalare, che chledla-
noal grandi I mezzi, le strade per recarsi agli 
studi col libri sul manubrio e un campanello 
che dia 11 buongiorno al pigri. 

Ecco la nostra primavera In bicicletta, ecco 
II nostro apporto per uno sport più giusto e 
più valido, più grande e più sincero. Per me 
sono pagine di ciclismo e pagine di vita, è una 
battàglia che continua, un viaggio che arri
verà in porto In un pomeriggio di garofani 
rossi, con buoni frutti, con la bandiera della 
fratellanza. Tanti ci sostengono, tanti et a-
spettano e ogni stretta di mano ci farà sen tire 
Il vigore e la qualità del sentimenti, quella 
forza degli uomini semplici che non si stan
cano mal di combattere. 

Gino Sala 

Il governo Fanfani se ne va 
negativo per come sì è aperta la 
crisi». Un modo tortuoso per di
re che la crisi è, effettivamente, 
in atto. «/« nostro obiettivo — 
ha commentato Piccoli — resta 
la collaborazione con i partiti 
democratici, e quindi con il 
PSl. Noi guardiamo al futuro: 
(Il «futuro», per il presidente 
della DC, è il pentapartito). 

Tracciato il percorso della 
crisi, restano le contestazioni e 
le recriminazioni. Crazi insiste: 
il PSI ha preso l'iniziativa di 
togliere le castagne dal fuoco 
chiedendo l'abbinamento delle 
elezioni a giugno, perché alcuni 
fatti (dichiarazioni di Mazzot-

ta, Pandolfi, Goria) lo avevano 
portato alla convinzione che la 
DC stesse maturando la deci
sione di provocare la fine della 
legislatura in autunno. E cioè 
quando si sarebbero presentate 
sulla scena due alternative non 
di poco conto: quella dell'in
stallazione o meno degli euro
missili. e quella della Formula
zione del bilancio dello Stato (e 
quindi: quale politica economi
ca impostare?). La replica de
mocristiana ai socialisti è dura. 
De Mita ha parlato a conclusio
ne del convegno istituzionale 
democristiano in termini e con 
toni che sono già elettorali. Ri
fiutando la definizione di parti

to conservatore per la DC, egli 
afferma: *Per il futuro la parti
ta è tutta da giocare. Net tutu-
ro vince chi ha capacità di go
verno e non chi rispetto agli in
teressi nuovi della società, per 
incultura, pigrizia, incapacità 
o lentezza, rimane fermo e ne 
denuncia solo le difficoltà: È 
chiaro che gli incolti, i pigri egli 
incapaci sono gli altri partiti, 
mentre la DC e portatrice — 
secondo la filosofia demitiana 
— del inuovo». *Non riesco a 
capire — soggiunge De Mita — 
perché Craxi giustamente vuo
le collocare il PSl all'interno 
dello schieramento progressi

sta, e rifiuta poi proprio di sce
gliere lo schieramento progres
sista: Ultima frecciata contro ì 
socialisti: il ricorso alle elezioni 
non è un rito che possa corri
spondere «a una raccolta del 
consenso in previsione dell'oc
cupazione del potere; questa 
non è una proposta politica» (è 
noto che alla DC l'occupazione 
del potere non interessa: per 
carità!). 

Come è evidente, si tratta 
delle prime battute elettorali. 
Altre, e forse ancora più aspre, 
seguiranno tra breve. La DC 
tende a negare — è ovvio — che 
esista un disegno di restaura

zione conservatrice alla base 
del dissolvimento del quadri
partito. Craxi risponde a sua 
volta ribadendo le argomenta
zioni usate nel CC socialista 
dell'altro ieri, e confermando il 
rifiuto di patti elettorali. L'insi
stenza della DC e degli altri 
partiti governativi su questo 
punto — dice — non è genuina, 
e scopertamente strumentale. 
•Noi socialisti — afferma — 
presenteremo liberamente la 
nostra opinione, e quindi, sulla 
base del confronto dei pro
grammi, e dei risultati eletto
rali. si svilupperà la nuova fase 
della dialettica democratica: 

E su questo terreno il gruppo 
dirigente socialista affronta il 
problema più diffìcile della 
propria campagna elettorale. 
Da un lato respinge l'offerta 
(strumentale, e anche ipocrita) 
del patto di legislatura; ma dal
l'altro evita di precisare pro
spettive, programmi, alleanze 
per il dopo-elezioni. Il nodo in
dividuato dal PSI, ma non 
sciolto, quello della costruzione 
della muova fase», è destinato a 
ripresentarsi, passo passo, lun
go tutto il corso della competi
zione politica. 

Candiano Falaschi 

titi di governo? Uno solo: quel
lo di peggiorare da tutti i punti 
di vista le condizioni di vita del
la gente e complessivamente 
del paese. Cosi è stato dal pun
to di vista economico: la crisi 
produttiva in tutte le regioni, la 
disoccupazione crescente, l'in
flazione che resta la più alta tra 
i paesi industrializzati, il pau
roso indebitamento delie finan
ze pubbliche sull'orlo ormai 
della bancarotta. Cosi è stato 
dal punto di vista istituzionale: 
con la crescente inefficienza e il 
discredito delle istituzioni do
vuti soprattutto alla confusione 
tra le funzioni e i compiti dei 
partiti e degli organi dello Sta
to, in modo tale che questi ulti
mi, gli enti pubblici e le banche, 
sono diventati territori di occu
pazione spartitone da parte dei 
partiti, mentre questi hanno 
nel contempo offuscato i loro 
caratteri di organismi liberi e 
vitali diventando in parte agen
zie di affari o di collocamento. 

Si conclude cosi, cioè nel mo
do peggiore, tutto un periodo 
della vita politica italiana ini
ziato nel '79. Nonostante la 
maggioranza parlamentare fos
se abbastanza larga, in questo 
periodo si sono avute ben sei 
crisi di governo e la vita di que
sti governi non ha superato, in 
media, gli otto mesi. Una vita 
per di più continuamente scos
sa e turbata da contrasti, litigi, 
rivalità che hanno prodotto so
lo provvedimenti sbagliati e in
sufficienti o ingiustificati rin
vìi. Ogni volta comunque, pur 
in questo quadro travagliato, i 
partiti di governo sono riusciti 
a rimettersi d'accordo. Ma su 
quale base? — si è chiesto Ber
linguer. 

lì primo cemento è stato 
quello della comune resistenza 
a ogni effettivo e profondo 
cambiamento, sia nel senso del 
rigore sia nel senso dello svilup
po, chiaramente improponibile 
m Italia senza l'apporto del 
PCI. 

Il discorso 
di Berlinguer 

Il secondo cemento è stato 
quello delle intese per spartirsi 
il potere e per spendere il dena
ro pubblico che serviva solo a 
conquistare posizioni elettorali 
e clientelari dei partiti. È con 
questo metodo che partiti, fra 
loro rivali e concorrenti, sono 
riusciti fino a ieri a mantenere a 
galla la barca del governo. Oggi 
però è venuta meno la base che 
aveva reso possibili questi me
todi letali per il Paese. La crisi 
economica e finanziaria è di
ventata sempre più acuta e pe
ricolosa, il processo inflattivo 
ed il crescere della spesa pub
blica sono diventati incontrol
labili con le vecchie mediazioni, 
ed i contrasti di interessi e di 
classe si sono aggravati, come 
prova l'atteggiamento oltranzi
sta assunto dalla Confindustria 
da un anno a questa parte. 

Dunque, a questo punto, la 
DC ha scelto una linea che va a 
destra, mettendo il PSI di fron
te al dilemma o di subire una 
politica apertamente in con
traddizione con il suo carattere 
di partito di sinistra, o di pren
dere atto che con questa DC 
non è possibile continuare la 
collaborazione governativa. La 
decisione di venerdì del CC del 
PSI è una prima risposta a que
sto dilemma. 

Da questo sommario riepilo
go, emergono — ha detto Ber
linguer — tre grandi questioni 
sulle quali non solo i partiti ma 
il popolo italiano dovrà decide
re e pronunciarsi con il voto sia 
nelle elezioni amministrative 
sia in quelle politiche, quando 
che siano fissate queste ultime. 

La prima questione riguarda 
il giudizio sull'attività politica 

e governativa degli ultimi quat
tro anni. La seconda riguarda 
quale politica di rigore si deve 
fare per uscire dalla crisi (e chi, 
in che misura, deve pagarne i 
costi). La terza riguarda il tipo 
di governo che deve essere dato 
al Paese. 

Sulla prima questione, ha 
detto Berlinguer, ho appena e-
spresso il giudizio dei comuni
sti. 

La seconda questione riguar
da gli obiettivi per i quali si de
ve chiamare il Paese a uno sfor
zo eccezionale, e la proporzione 
in cui ogni classe, categoria, ce
to devono dare il proprio con
tributo allo sforzo. L'obiettivo è 
lo sviluppo, lo abbiamo sempre 
detto, uno sviluppo che porti 1' 
Italia fra i paesi più modem! ed 
avanzati e che abbia come pila
stri la giustizia sociale e la de
mocrazia. E questa è un'impre
sa difficilissima, data la situa
zione cui l'Italia è stata portata 
e dato il quadro economico 
mondiale. Occorre la concen
trazione del massimo sforzo e 
quindi la massima severità con
tro privilegi, parassitismi, spre
chi. E proprio qui che bisogna 
colpire ed e proprio questo che 
la DC non vuole perché altri
menti salta tutto il suo sistema 
di potere. 

La DC vuole altro. Vuole col
pire prevalentemente i redditi 
da lavoro, i salari e quindi le 
conquiste operaie cercando cosi 
di acquisire i favori della parte 
più miope del padronato, quel
la che pensa di ridare fiato alle 
aziende mettendo al guinzaglio 
la classe operaia e i sindacati. 

E questa la politica del «rigo
re» che la DC ha in testa, un 
tipo di rigore inaccettabile e 

impossibile, che può portare so
lo a una tensione sociale aspra e 
permanente che è proprio il 
contrario della tranquillità che 
è necessaria per chiedere a tutti 
ciò che oggi più serve: lavorare 
e produrre. E per chiedere a 
tutti questo sforzo gravoso di 
cui abbiamo bisogno, un'altra 
condizione è ineliminabile: che 
venga instaurata nella vita del
le istituzioni e degli enti pub
blici, nella condotta di chi li di
rige, quella moralità che oggi 
troppo e troppo spesso non e è 
più. 

Noi comunisti, ha detto Ber
linguer, abbiamo posto per pri
mi la questione morale e la 
manteniamo con intransigenza 
verso tutti, al centro della no
stra battaglia: ciò significa met
tere fine alla occupazione e alla 
spartizione, ad opera dei parti
ti, dello Stato in tutte le sue 
propagini. È in questa parte del 
discorso che il compagno Ber
linguer ha espresso al compa
gno Novelli il vivo apprezza
mento del partito per il com
portamento da lui tenuto in 
tutta la vicenda torinese. Ecco: 
questione morale, politica di ri
gore e politica di sviluppo sono 
tre cose tra loro legate e intrec
ciate. Se non si risana moral
mente e politicamente, non si 
risana neppure economicamen
te. 

Infine la terza questione sul
la quale il popolo italiano sarà 
chiamato a decidere con il voto 
— sia esso solo amministrativo 
o anche politico generale — del 
26 giugno. È la questione, ha 
detto il segretario del PCI, del
le prospettive politiche e di go
verno che i partiti indicano al 
Paese. 

La DC propone di rinnovare 
per la prossima legislatura l'al
leanza dei partiti che hanno go
vernato in questi ultimi quat
tro anni («Rallegratevi cittadini 
— ha esclamato Berlinguer—è 
questa la grande "novità" che 
vi propone la "nuova" DC di De 

Mita»). In realtà — e purtroppo 
— quattro anni sono stati lar
gamente sufficienti a dare la 
prova della incapacità di que
sta coalizione di espletare una 
normale e seria opera di gover
no e della insanabile, reciproca 
rissosità dei partiti che la com
pongono. Questa proposta poi è 
in netta contraddizione con 
quelle posizioni di molti demo
cristiani (in testa alcuni mini
stri di spicco) che negli ultimi 
tempi hanno detto o lasciato 
chiaramente intendere che è 
proprio la presenza del PSI al 
governo che impedisce di af
frontare con la necessaria riso
lutezza la crisi economica e fi
nanziaria. Se così la pensano i 
dirigenti de, che senso ha pro
porre al PSI di continuare a go
vernare insieme? È stato più 
sincero l'on. Mazzotta, enun
ciando senza peli sulla'lingua il 
vero proposito della DC, che è il 
ritomo al centrismo di antica 
memoria. 

Per quanto riguarda il PSI, 
anche esso farebbe bene a par
lare con chiarezza agli elettori. 
Questo partito denuncia ormai 
apertamente e giustamente lo 
spostamento a destra e i propo
siti conservatori della DÒ dalla 
quale prende conseguentemen
te le distanze fino a dichiarare 
— venerdì — che il governo 
Fanfani ha esaurito la sua fun
zione e a togliergli il sostegno 
parlamentare, chiedendo le ele
zioni anticipate. 

Inoltre, lo stesso PSI si è pro
nunciato per un miglioramento 
dei rapporti con il PCI. motiva
to anche e proprio dalla comu
ne volontà di opporsi alla poli
tica conservatrice della DC. In 
effetti — ha detto Berlinguer 
— un migliorampnto dei rap
porti tra comunisti e socialisti 
vi è stato (l'incontro delle Frat-
tocchie ne è la prova) ed è in sé 
positivo: ma occorre che poi si 
vada avanti su questa strada, in 
sede nazionale non meno che in 
sede locale. 

Nel complesso, da questa po
sizione del PSI si dovrebbe de
durre che il suo obiettivo è di 
andare a una prospettiva diver
sa da quella che ha caratteriz
zato la sua politica negli ultimi 
? quattro anni, e quindi a un ri
luto della collaborazione go

vernativa con la DC e alla co
struzione, insieme a noi comu
nisti, nel pieno rispetto della 
autonomia dei due partiti, di u-
n'alternativa democratica. 
Questo però, almeno finora, 
non è stato detto e dunque la 
prospettiva cui guarda in realtà 
il PSI non è chiara. 

In ultimo, la posizione del 
PCI. Per quanto riguarda i co
munisti, ha detto Berlinguer, 
presenteremo ai cittadini la 
proposta che abbiamo deciso al 
nostro XVI Congresso di Mila
no, dopo un dibattito ampio e 
democratico che ha coinvolto 
tutto il nostro partito, dalle cel
lule alle sezioni alle federazio
ni. E la proposta dell'alternati
va democratica. Questo signifi
ca che se il 26 giugno si voterà 
anche per il Parlamento, noi 
chiederemo — come chiediamo 
naturalmente anche per le ele
zioni amministrative — un vo
to che dia al PCI tanta forza da 
rintuzzare l'offensiva conserva
trice della DC e da rendere soli
da e vincente l'intesa tra tutte 
le forze di sinistra e di progres
so, necessaria per dare al nostro 
Paese un governo di alternativa 
democratica. 

Ugo Baduel 

Berlinguer 
tra gli operai 
Montefibre 

VERBANIA — Il compagno 
Enrico Berlinguer ha parlato 
ieri a Verbania — davanti ai 
cancelli della fabbrica — agli 
operai della Montefibre che ri
schiano di restare senza lavo
ro per la chiusura dello stabili
mento. 

si entro il 9 maggio, giorno in 
cui Shultz parteciperà a Parigi 
alla riunione dell'OCSE. Le in
quietudini sull'accrescersi della 
tensione militare tra israeliani 
e siriani nel Libano si intreccia
no agli interrogativi suscitati 
dagli accenni fatti da Reagan in 
una conferenza stampa convo
cata all'improvviso per dare il 
massimo rilievo al viaggio di 
Shultz. Da alcune battute del 
presidente si ricavano due im
pressioni o, meglio, ipotesi. 

1) Siamo in vista di un accor
do per il ritiro delle truppe 
straniere dal Libano? Una tale 

Shultz corre 
ai ripari 
possibilità è stata prospettata 
da Reagan quando ha detto che 
questo è lo «scopo principale* 
del viaggio di Shultz. Indiscre
zioni provenienti dal Diparti
mento di Stato tendono ad ac
creditarla. Habib ha fatto sape
re a Washington da Israele che 

un coinvolgimento diretto di 
Shultz era necessario per supe
rare le questioni irrisolte negli 
oltre quattro mesi di trattative. 
Ma come si conciliano queste 
voci con quelle, di fonte altret
tanto autorevole, sullo stallo 
provocato dalle inaccettabili 

(per il Libano) pretese di Israe
le? Non si conciliano. 

2) Reagan sconfessa il suo 
piano? Questa ipotesi nasce da 
alcune frasi dette dallo stesso 
presidente. Eccole: «Forse stia
mo dando all'OLP più impor
tanza di quanto meriti. Il nego
ziato non deve dipendere dalla 
presenza dell'OLP. Io non pen
so che ciò che sta facendo un 
elemento di questo gruppo 
debba distoglierci dal cercare 
una soluzione al problema di 
centinaia di migliaia, anzi di 

milioni di palestinesi, che non 
sono degli estremisti e che vo
gliono semplicemente una sor
ta di patria». Come si ricorderà 
il piano Reagan mirava a dare 
un avvio alla soluzione del pro
blema palestinese cercando di 
attirare l'OLP in un negoziato 
con gli israeliani, per il tramite 
di una delega a Hussein o a 
qualche rappresentante del po
polo scacciato dalla Palestina o 
soggetto alla dominazione mili
tare. Hussein di Giordania non 
è riuscito a risolvere il proble
ma della rappresentanza pale
stinese e per questo non e en

trato nella trattativa. Forse 
Reagan spera di spostare il re 
di Giordania e gli altri statisti 
arabi moderati con la giustifi
cazione che l'OLP è troppo ra
dicale? 

Per la facciata, comunque, la 
partenza del segretario di Stato 
serve a dimostrare che la Casa 
Bianca resta ancora ancorata al 
suo piano anche dopo l'esplo
sione nella sua ambasciata a 
Beirut e nonostante i nuovi ru
mori di guerra che si levano dal 
Medio Oriente. 

Aniello Coppola 

tà, commercianti, imprenditori 
famosi, funzionari di primo li
vello della Regione. Con le ma
nette ai polsi si è ritrovato all' 
alba di ieri, fra gli altri, Pietro 
Cozzupoli, 52 anni, fratello del 
segretario regionale della DC, 
Mimi Cozzupoli, nonché sinda
co della città. 

E accanto a lui anche Gio
vanni Capua, 46 anni, presi
dente regionale del Medio Cre
dito e dell'Associazione indu
striali di Reggio, repubblicano, 
ex assessore regionale fino al 
1980 per il suo partito. Un no
me di grido, il suo, nella città e 
nella regione, proprietario di 
ditte che lavorano il bergamot
to, che imbottigliano la «Coca 
Cola» e altre bevande. Ma è 
lungo l'elenco consegnato ai 
giornalisti ieri mattina dai fun
zionari della questura: tutti 
personaggi vicini alla DC e ac
cusati dalsostìtuto procuratore 
della Repubblica Bruno Gior
dano di truffa aggravata e falso. 

Così Domenico Stinà, 59 an
ni, direttore dei corsi di forma
zione professionale per costo 
della Regione; Giuseppe Fran
coneri, un altro funzionario re
gionale. attualmente segretario 
particolare dell'assessore alla 
protezione civile Piero Batta
glia, democristiano. E così, le
gati alla DC, sono pure Giusep: 
pe Cassone, 57 anni, uno dei 

Gli arresti 
in Calabria 
più importanti costruttori della 
città, proprietario di «Tele Reg
gio*; Francesco Zaffino, 68 an
ni; Antonio Canale, giovane 
amministratore delegato del 
famoso pastificio Canale. 

La truffa aggravata e il falso 
che il sostituto procuratore del
la Repubblica ha ipotizzato per 
le venti persone riguardano l'u
so di centinaia e centinaia di 
milioni dei corsi professionali 
pagati dalla Comunità Euro
pea. Gli imprenditori accusati 
hanno in pratica intascato mi
lioni, su precisa autorizzazione 
della Regione, per «addestrare 
professionalmente i giovani 
senza lavoro». Ma polizia, cara
binieri e Guardia di Finanza, 
hanno accertato che di questi 
corsi non ne sono mai esistiti, e 
che spesso, anzi, con la scusa 
dell'addestramento professio
nale, si pagavano i dipendenti 
delle vane ditte con i soldi della 
CEE. 

Finora l'inchiesta ha puntato 
soprattutto sul mondo dell'edi
lizia, ma appaiono anche pro
prietari di pelliccerie famose, 

come Nicolò Priolo, grossi tito
lari di officine elettriche, ap
paltatori, fra l'altro l'ammini
stratore delegato della NES, la 
Nuova Elettromeccanica Sud, 
una fabbrica di Campo Calabro 
a pochi chilometri da Reggio. 

La truffa avveniva con l'aval
lo della Regione, e la magistra
tura (gli interrogatori degli ar
restati sono cominciati ieri 
mattina) sta ora accertando se 
oltre ai due funzionari già finiti 
in carcere, ci siano delle re
sponsabilità politiche da parte 
di assessori. 

La formazione professionale 
— tranne l'ultimissimo periodo 
— da ben tredici anni è in ma
no ad assessori della Democra
zia cristiana. La vicenda dei 
corsi finalizzati della formazio
ne professionale, finanziati col 
fondo sociale della CEE e col 
fondo di dotazione del ministe
ro del Lavoro, è stata sollevata 
alcuni mesi fa dal PCI calabre
se che il 4 gennaio scorso aveva 
presentato un dossier al procu
ratore generale presso la Corte 
d'Appello di Catanzaro invi

tando la magistratura ad inda
gare. Solo per il 1982 l'importo 
della cifra dei corsi finalizzati 
aveva raggiunto i 25 miliardi-
La procedura per ottenere i soi
di era semplice: in pratica ditte 
e aziende presentavano alla Re
gione domanda di ammissione 
ai corsi (e quindi al successivo 
finanziamento) ricevendone 
dalla Regione l'assenso senza 
alcun controllo né preventivo 
né successivo sulla effettiva de
stinazione dei fondi Così si è 
potuto scoprire — grazie al 
dossier del gruppo regionale co
munista, visto che la giunta ca
labrese di centrosinistra al ri
guardo ha mantenuto sempre 
un atteggiamento di silenzio — 
che «solerti» funzionari della 
Regione venivano spediti, con 
tanto di ordine di servizio, 
presso aziende amiche per or
ganizzare e sollecitare loro i 
corsi che poi l'assessorato fini
va con l'autorizzare. 

In sostanza si inventavano 
ditte di sana pianta per far fini
re in tasca ad affaristi e ad im
prenditori legati alla DC decine 
e decine di milioni che doveva
no servire per qualificare giova
ni disoccupati. Lo stesso ufficio 
regionale del lavoro, dopo le 
prime denunce del PCI, aveva 
accertato numerose irregolarità 
nella concessione dei fornii, 
tanto da chiudere alcuni «jorsL 

A inchiesta avviata, poi, decine 
di imprese inusitatamente ave
vano rinuncia — alla realizza
zione dei corsi finanziati e 
quindi ai soldi. La giunta regio
nale inoltre — proprio per 
mantenere sull'ingente quota 
di finanziamento un controllo 
clientelare — non ha mai prov
veduto a pubblicizzare il fondo 
sociale europeo affinché tutti 
gli operatori interessati ne po
tessero eventualmente usufrui
re. 

Sugli arresti di ieri c'è anche 
una dichiarazior.e del segreta
rio regionale comunista Polita-
no per il quale «la vicenda della 
formazione professionale mette 
il dito su una piaga purulenta 
del sistema di potere della DC: 
quella della dispersione dei 
fondi in mille rivoli, senza pia
ni, vincoli, alimentando malta e 
parassitismo, senza riuscire ad 
innescare un meccanismo di 
sviluppo produttivo. Ecco 
quindi — dice Politano — un 
fatto emblematico di come la 
soluzione della questione mora
le è condizione, specie nel sud e 
in Calabria, per affrontare il 

Srobiema del lavoro ai giovani, 
el sostegno all'imprenditoria 

sana e moderna die è stata ta
gliata fuori dai metodi di gover
no corrotti e clientelari della 
DO. 

Filippo Vettrì 

Domani 25 aprile ricórre il settimo 
anniversario della scomparsa di 

DINO DANIELI 
la moglie Ines, i figli Sergio e Silvana. ' 
la nuora e le nicotine lo ricordano 
con immutato affetto e rimpianto. 
Bologna. 24 aprile 1983 

Anniversario 24-4-1977 Z4-4-IX3 

AMATO PETRUZZI 
il tempo non cancella il tuo ricordo; 
amarti è stato facile, dimenticarti sa
rà impossibile. 
Mamma papa e Mariapia. 
Pordenone. 24-4-1983 

In memoria della cara compagna 

ANTONIETTA RINALDI 
inPANICONI 

scomparsa di recente i compagni del
la srz- PCI di CoIIemarino e Palombi-
na Nuova di Ancona ricordandola 
con Unto affetto sottoscrivono per «1* 
Unita* la somma di L 50 000. La re
dazione del giornale partecipa al gra
ve lutto che ha colpito il compagno 
Germinai Pankwii 
A-^r-, 24 aprile 1933 

LOTTO 

sicurezza più aggiornate. Tutto 
il controllo della produzione 
viene effettuato da locali sepa
rati; l'operaio che deve interve
nire sull'impianto per manu
tenzioni e revisioni, deve indos
sare indumenti a protezione to
tale ed all'uscita deve passare 
attraverso una serie di docce; 
gii indumenti vengono usati 
una sole volta e poi inceneriti. 
Tutti gli operai addetti alla 
produzione sono sotto stretta 
sorveglianza medica: in fatto di 
sicurezza, Montbey r.c. «\à ri
va/i in tutta l'industria chimi
ca. Ciò dimostra che la Ciba in 
realtà, la sa lunga sulla tossicità 
di Galecron. 

• • • 
Le informazioni esposte in 

questo articolo sono basate sul 
dossier Galecron raccolto da 
«Dicniarazione di Berna*, un 
gruppo di intellettuali che si 
batte contro le multinazionali 
svizzere (Ciba, Hoffmann, La 
Roche, Nestlèie la loro politica 
di rapina nel Tento Sfondo. Ol
tre al rapporto su/i'esperirne.!-

Pesticida 
sui ragazzi 
to egiziano il dossier contiene i 
rapporti sulle campagne di ir
rorazione 1979-'80in Guatema
la, Honduras, Colombia, Nica
ragua, Salvador e Bolivia. Il 
cancerogeno prodotto dalla Ci
ba e bandito dal mercato della 
Confederazione serve ottima
mente per i campi di cotone e-
gizìani e latino-americani. 

In quei paesi non vale certo 
la pena dì adottare i presidi e le 
contromisure che si usano a 
Monthey: sulla base dei rap
porti in temi della Ciba un se
gnalinee latino-americano rice
ve in un giorno di lavoro la dose 
massima ammissibile in un an
no per un lavoratore svizzero. 
Cosa dicono le multinazionali a 
questo proposito? La loro ri

sposta è che in un paese del 
Terzo Mondo non si può fare la 
stessa analisi costi/benefici che 
si fa in un paese industrializza
to; in altre parole vita, salute, 
benessere generale valgono as
sai meno che in Svizzera. 

In realtà nessuno fa questa 
analisi sul rapporto co
sti/benefìci (nessuno Ina seria
mente fatta nel caso dell'espe
rimento egiziano). Le decisioni 
sono prese dalle multinazionali 
esclusivamente in funzione del 
profitto quando venga a man
care qualsiasi controllo sulle 
importazioni diprodotti chimi
ci; oppure decidono igovernan
ti del Terzo Mondo che, il più 
delle volte, rappresentano gli 
interessi dei latifondisti locali. 

Nei passi del Terzo Mondo la 
produzione agricola si suddivi
de in settori moderni ad ampia 
estensione destinati ai prodotti 
di esportazione e in un settore 
tradizionale destinato alle col
ture di sussistenza per gli strati 
più Doveri. I pesticidi vengono 
usati in modo massiccio nel set
tore destinato alVesportaziooe, 
a conduzione latifondista; là 
piantagione di cotone ne i la 
rappresentante tipica. Ciò di
mostra che là fame e la denutri
zione dette popolazioni povere 
dell'America latina non vengo
no certo affrontate e risolte con 
l'uso di pesticidi. 

L'impiego massiccio di DDT 
nel Terzo Mondo a partire dal
la fine degli anni Quaranta ha 
sviluppato ceppi parassitari 
DDT-resistenU. Le popolazioni 
di numerose specie di insetti 
vanno crescendo in misura in
quietante: in certe regioni del 
pianeta esse divorano 0 40% 
delle risorse alimentari. Le ra
gioni di ciò vanno ricercate nel 

fatto che la resistenza di queste 
specie agli antiparassitari si 
sviluppa più rapidamente del 
previsto. Secondo le multina
zionali occorre l'impiego di pe
sticidi sempre più potenti pre
sumibilmente sempre più noci
vi per l'uomo. Si calcola che V 
irrorazione con aerei consenta 
di far pervenire sul campo solo 
a 25-50% del pesticida. Il resto 
si deposita sull'ambiente circo
stante, sulle sue acque, sull'uo
mo e sui suoi animali, sull'orto 
da cui ricava i mezzi di sussi
stenza. Può la Ciba dire se di 
tutto questo ha tenuto conto 
nel fare l'analisi costi/benefìci 
per n Galecron o può documen
tare quali elementi reali di giu
dizio ha fornito ai governanti 
dei paesi dell'America latina? 

E quando si sarà sviluppata 
una resistenza a questo pestici
da e occorrerà trovare qualcosa 
di ancora più potente, dove an
drà la Ciba a ripetere l'esperi
mento egiziano del 1976? 

Pio* Luigi Bdlon 

DEL 23 APfULE 1983 
Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Mateno 
Napoli 
Palermo 
Rome 
Torino 
Venezia 
Napoli 8 
Roman 

2 3 4 4 6 5 9 0 1 8 
8 1 8 6 4 4 6 9 1 8 
5 3 3 5 7 3 1 6 5 8 
5 0 8 6 8 1 7 8 8 9 
7 7 2 4 4 7 6 7 7 8 
7 9 7 2 6 8 4 1 2 7 
5055 4 6 0 3 4 
2 2 1 5 4 3 5 6 1 6 
5 5 5 8 5 0 1 7 4 0 
6 9 2 3 8 7 3 3 3 8 

U QUOTE: 
ai punti 12 L 29.219.000 
«ripunti 11 L. 808.900 
•i punti 10 L. 73.900 
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